
ESPERIMENTI SOTTO L’OMBRELLONE*
Tagliate le bottiglie di plastica a 
metà e, con l’aiuto della vite fate 
diversi fori sul fondo di ogni botti-
glia di plastica che poi ingrandire-
te con la bacchetta cinese o con 
un bastoncino. Mettete la ghiaia 
nella prima bottiglia, la sabbia 
nella seconda bottiglia e il cotone 
idrofilo nella terza. Versate nella 
caraffa dell’acqua di mare e ag-
giungete la terra, le alghe, i sassi, 
l’erba, le conchiglie e da ultimo il 
colorante alimentare e mescolate 
tutto insieme. Versate il contenuto 
della caraffa nella prima bottiglia 
senza dimenticarsi di mettere 
sotto la ciotola per raccogliere 
l’acqua che uscirà dai fori.  Osser-
verete che nella ciotola ci saranno 
resti di terra, sabbia, erba, con-
chiglie, colorante ecc, insomma, 
tutto quello che non è stato filtrato 
dalla ghiaia. Prendete il contenuto 
della ciotola e versatelo ora nella 
seconda bottiglia, quella con la 
sabbia. Con quello che è rimasto 
nella ciotola procedete a versarlo 
nell’ultima bottiglia. 

www.ristorantefrenkriccione.it

Via Cesare Battisti  
Zona spiaggia 68

T 0541 606692

Aperto dalle 8.00 
fino alle 24

Ristorante 
sulla spiaggia 

Cene a base 
di pesce

Il vero gelato artigianale vicino al Porto di Riccione
Via Lungorio, 1 - Riccione - Sempre aperti

Per info 0541 694606 - info@pannaecioccolato.net
www.pannaecioccolato.net

Ogni mese più di 100 prodotti in offerta
Prodotti linea B&C - libreria specializzata - alimenti per l’infanzia 

pane e dolci freschi- frutta e verdura da agricoltura bio
consulenza gratuita pelle e capelli

Alimenti naturali e biologici - via del Prete, 13 - Cattolica - Tel e fax 0541.953680
(chiusura invernale martedì pomeriggio)

Spiegazione: I vari passaggi da 
una bottiglia all’altra, hanno per-
messo ai diversi tipi di filtri di pulire 
l’acqua fino a renderla quasi pura. 
I depuratori funzionano più o meno 
in questo modo. Dei filtri sempre 
più fini puliscono le acque di scarto 
per renderle nuovamente pulite. 
Da ultimo aggiungono dei prodotti 
che uccidono i vari microbi.

ESPERIMENTO N. 3 
IL SUONO DEI CETACEI 
NELL’ ACQUA

Cosa vi serve: 
✿2 palloncini
✿1 sgabello o un tavolino in legno

Gonfiate uno dei palloncini e 
chiudetelo con un nodo. Riempite 
l’altro palloncino con dell’acqua del 
rubinetto e chiudetelo anche lui. 
I due palloncini devono avere la 
stessa grandezza. Ponete il pallon-
cino riempito d’aria sullo sgabello 
(o sul tavolino) di legno e appog-

giatevi sopra l’orecchio tappandovi 
l’altro con un dito. Con una mano 
date dei colpetti sopra e sotto lo 
sgabello. Rifate le stesse cose ma 
questa volta mettendo l’orecchio 
sul palloncino pieno di acqua. Vero 
che appoggiando l’orecchio sul 
palloncino d’acqua sentite meglio il 
suono delle vostre dita mentre bat-
tono sullo sgabello?
Spiegazione: Il suono si propaga 
in maniera diversa a seconda che 
sia in un solido o in un fluido (liqui-
do o gas). Nell’acqua, ad esem-
pio, il suono si propaga molto più 
velocemente. I grandi mammiferi 
marini come le balene si possono 
chiamare a distanza di kilometri. 
Nell’acqua un suono può essere 
percepito fino a 10.000 kilometri, 
mentre nell’aria sparisce dopo 3 
kilometri.
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Bimbò quiz

Lo sai che...   		 In collaborazione con lo staff 
del Parco OltreMare Riccione www.oltremare.org 

Gli squali possono fare le uova?  
Si, anche se che ne sono alcuni che 
partoriscono direttamente i loro piccoli

Chi è fra i cetacei il campione d’immersione?  
		  Il Capodoglio

Lo sai che la prima parte del corpo  
di un delfino che spunta alla nascita è la coda? 
Visto che il parto avviene in acqua, se la prima parte del corpo 
ad uscire fosse la testa rischierebbero di affogare

È vero che l’istrice è in grado di lanciare i propri 
aculei a distanza?  No, può perderli in caso li conficchi in 

qualcuno o qualcosa ma non è in grado di lanciarli.

Gli alligatori 
sono discendenti diretti dei dinosauri? 
 No, sono discendenti di un altro gruppo di rettili molto antichi.

Perché l’aquila pescatrice africana è 
detta anche “aquila urlatrice”?  Perché per rimanere 

in contatto con il partner emette una sorta di urlo…..

In collaborazione con lo staff 
dell’Acquario di Cattolica

www.acquariodicattolica.it

Gli squali sono ciechi?

Come fanno
i gechi 
a stare 
attaccati 
alle 
pareti?
Grazie alle loro dita provviste di 

polpastrelli allargati e ricoperti da 
finissime setole, che formano le 

cosiddette lamelle adesive, permettendo così 
ai gechi di arrampicarsi su pareti verticali con 
la superficie liscia.

I pinguini volano?
No. Le loro ali funzionano come delle pinne rigide che li aiuta 

a nuotare rapidamente, costruite per “volare” attraverso 
l’acqua.

Le lontre comunicano 
tra loro?

Sì, 
appartiene 
alla 

famiglia degli 
anguilliformi, 
priva di scaglie e 
di pinne pettorali. 
Può raggiungere 
i tre metri di 
lunghezza.

Il pesce pagliaccio deve il nome alla sua guaina multicolore che 
può variare da tonalità scure a combinazioni di arancione, giallo 
e blu elettrico, proprio come il vestito di un pagliaccio.

Assolutamente si. Pensa che la 
Lontra asiatica dalle piccole 
unghie produce 12 differenti 

tipi di vocalizzazione per comunicare 
con i suoi simili.

Perché il pesce 
pagliaccio si chiama così? 

La murena 
è un pesce?

Contrariamente a quanto si 
creda gli squali hanno una 
vista ben sviluppata. Gli 

occhi sono strumenti complessi e 
molto evoluti. La loro pupilla può 
restringersi o allargarsi, regolando 
la quantità di luce in entrata; 
nella retina sono presenti sia i 
bastoncelli (cellule per la visione 
in penombra) sia i coni (cellule 
che consentono di distinguere i 
colori), la distribuzione di queste 
cellule varia secondo gli squali e 
le loro abitudini.

Rimini 
Via Marecchiese, 196 b/c

Tel.  0541 411734 

San Marino
Via Ca’ dei Lunghi 119

Tel. 0549 801588

info@spacciopannolini.net
www.spacciopannolini.net

*da fare solo ed esclusivamente in compagnia di un adulto/genitore e eventualmente adati ai bambini sopra i 5 anni


